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Rispondendo all'appello unitario dei sindacati e dei partiti 

Tutta livorno in piazza 
in difesa dell'Ansaldo 

Fabbriche e mezzi di trasporto fermi, saracinesche abbassate, una folla eccezio
nale al comizio — Delegazione da Fanfani e dal presidente della Repubblica 

(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO, 3 — Stamani 
al le ore 9 l'intera città si è 
fermata. Ferme le fabbriche, 
gli uffici, i trasporti, il por
to. I negozi hanno abbassato 
le saracinesche. Circolavano 
poche auto. Così Livorno ha 
iniziato la < giornata di pro
testa > indetta da un appo
sito comitato pur la difesa 
del Cantiere Navale Ansa l 
do minacciato di smobi l i ta
zione. K' stata una mani fe 
stazione che non trova a d e 
guati riferimenti pur nel 
denso album del le lotte s o 
stenute dai lavoratori e dai 
cittadini livornesi in questo 
dopoguerra. 

All'ora t'issata i lavoratori 
hanno abbandonato le fab
briche e s» sono recati in 
piazza del Municipio dove 
sono confluiti anche c o m 
mercianti, impiegati e c i t ta
dini del le più diverse cate 
gorie. La vasta piazza si è 
ben presto riempita. Dalla 
folla emergevano cartelloni 
in cui si esprimeva la v o 
lontà comune di non con
sentire la chiusura della 
massima industria l ivornese. 
Poco dopo le ore 0 e iniziato 
un lungo corteo, preceduto 
dal le autorità e dai dirigenti 
sindacali che ha attraversa
to le v i e del centro «love 
tutto era paralizzato. 

Negozi e uffici chiusi, fì
lobus fermi. Ovunque, da 
un capo all'altro della città. 
lo stesso spettacolo: il muto 
corteo sfilava diretto in 
Piazza della Vittoria dove 
e i a stato approntato un pal
co sul quale hanno preso 
nORto l e autorità ed i pro
motori della manifestazione. 
Hanno preso la parola i duiì 
segretari della Camera del 
Lavoro. Arzilli e Del Luc
chese, il segretario della 
CISL, Benedettini , il rappre
sentante della UIL. Baldac-
ci. e il sindaco Nicola Ba
daloni. Dal le loro parole. 
molto spesso sottolineate da 
vibranti applausi, è emersa 
con estrema chiarezza la 
volontà della intera cittadi
nanza di non consentire la 
smobil i tazione di una azien
da che rappresenta agli o c 
chi di tutti il s imbolo stesso! 
del lavoro livornese. j 

E* stuta proprio questa I 
consapevolezza che ha deter - ! 
minato la imponente mani 
festazione dì stamani. I l i 
vornesi hanno risposto in 
massa all'appello che era 
stato lanciato nei giorni pre 
cedenti da un comitato cit
tadino savio da molti mesi 
per la difesa del Cantiere. 
L'appello recava le firme 
del le seguenti organizzazioni 
e partiti: Amministrazione 
comunale , amministrazione 
provinciale. Camera di Com
mercio. CGIL. CISL. UIL. 
PCI, PSI, DC. PSDL Radi
cali, PRL Cristiano sociali. 
PLI. MSI. Cassa di Rispar

mio. Consiglio provinciale 
della Resistenza, Associazio
ne provinciale degli indu
striali, Società porto indu
striale. Compagnia lavorato
ri portuali, Unione commer
cianti, Associazione c o m 
mercianti esercenti, Unione 
artigiani. Associazione a g e n 
ti marittimi, Associa/ ione 
spedi/ ionici i. Federazione 
provinciale cooperative, l -
nione cooperative e mutue, 
sindacato venditori a m b u 
lanti, AsAOciazione provin
ciale dell'artigianato. Alla 
manifestazione hanno invia
to la J'uo adesione il S in 

dacato scuola niedia, che 
rappresenta tutte le corren
ti sindacali, ed i commer
cianti di Pisa e di Prato. 

Alla manifestazione ci t ta
dina si è giunti dopo una s e 
rie interminabile di incontri 
con Je più alte autorità di 
governo. 

I livornesi, ha detto il 
Sindaco, non sono disposti 
ad accettare ulteriori sacri
fìci, e tanto più questo del 
cantiere Ansaldo che rappre
senta un pilastro della eco
nomia cittadina. 

Questa volontà •• ..tata 
espressa al termine Iella 

imponente manifestazione al 
Prefetto da una commiss io
ne composta dallo stesso 
Sindaco, dai rappresentanti 
del le tre organizzazioni s in
dacali e dalla commissione 
interna del cantiere. In set
timana i rappresentanti del 
comitato cittadino promotore 
della < giornata di protesta » 
«i recheranno a Roma per 
conferire con l'on. Bo. mi 
nistro delle Partecipazioni 
statali. Colloqui sono stati 
richiesti al presidente del 
Consiglio ed al Presidente 
della Repubblica 

SMINO TOCiNOiri 

IVOItN'O — Il curici» «|p| lavoratori in sciopero mentre siila per lo vii» <lol «entro 

L'ANIC 
raddoppia 
il capitale 

MILANO, 3. — L'AXIC 
'azienda del gruppo K M ) 
luddoppierà il capitale so
ciale, portandolo da 36 a 72 
miliardi di lire: lo ha deci
so oggi l'assemblea straor
dinaria della società. 1 mu

ltivi del raddoppio del c a p 
itale sono stati illustrati dal 
presidente dell'KN'l. inge
gner Enrico Mattei. che ha 
svolto la relazione all'asserii. 
blea. Kgli ha illustrato le ini
ziative delPANIC. specie nei 
settori del la petrolchimici e 
della raffinazioni' del petro
lio greggio. 

1> Lo stabilimento W I C 
di Ravenna ha raggiunto una 
produzione annua di 1 mi
lione di tomi, di fertilizzanti 
artificiali, e si ^ta avvicinan
do allo 100.000 tomi, innue 
nella produzione di nomina 
sintetica' 

2) Verrà costituta a San 
N'a/./.aro dei Burgundi (Pa
via) una nuova raffineria, 
che comporterà un investi
mento di circa 30 indi lidi. 
L'impianto entrerà in fun
zione nel primo semestre del 
'03. e tratterà 4 milioni di 
tomi, di greggio all'anno. 

3) A Pisticci iMate ia) la 
AXIC ha avvilito la costru
zione» «li un impianto per la 
produzione di materie pla
stiche. utilizzando it met ino 
di Feri andina. Aneli.» questo 
'•mpiantn, per il quale e_pn»-

, vista una spesa di 35 m i l h r -
\ | ì . entrerà in funziono nel 
11103. 

4) A Gela •'Sicilia) • ono 
in .stato di avanzamcn'o i la-j 
vori di costruzione del ci ni-
plesso che avrà una capicità 
di raffinazione di 3 milioni 
di tonn. di greggio all'anno. 
L'investimento globale «ara 
di 120 miliardi. 

5) E' stata co.-tituit •. una 
società italo-tcdescn (Sudpe-
trol) per la gestione de l 
l'oleodotto Genova - Cent io ' 
Europa nonché di alcuno, 
raffinerie sul 'et-dori.» ' ' - ì 

Una corona da 500 milioni per la Madonna di Paterno 

Miliardi, brillanti e cardinale 
alla lesta di uno speculatore 

Riuniti governo, s indacat i ed industr ial i 

Incontro «triangolare» 
sui contratti di lavoro 

Sullo: i contratti nazionali da soli non sono sufficienti ma è necessaria anche una 
« pace sindacale » - CGIL: garantire la contrattazione di ogni aspetto del rapporto di 
lavoro per le categorie» nei settori e nelle aziende - Irrigidimento della Confindustria 

Tutti i contratti del le prin
cipali categorie lavoratrici 
dell'industria sono prossimi 
alla scadenza o già sono og
getto di trattative: dai tessi
li ai metallurgici, dai mina
tori al settore della gomma. 
Quali sono le prospettive e 
le questioni aperte in vista 
di quella che nei prossimi 
mesi costituirà una specie 
di v grande stagione » s inda
cale? Una discussione « ad 
alto livello -• su questi pro-

Firmato il nuovo contratto 

Aumenti del 18% 
airitolcable 

Sono state abolite le differenziazioni 
zonali — Ridotto l'orario di lavoro 

Dopo tre mesi di lunghe e 
difficili trattative, interrotte 
più volte dn alcuno manifesta
zioni di f-dopero. e dopo l'in- rio di 
tervento del Ministero del La
voro. è stato stipulato dai sin
dacati aderenti alla CCIIL. 
CISL e CISXAL. il nuovo con
tratto nazionale di lavoro pt r 
i lavoratori della Italcabl". 

Il contratto che decorre d..I 
1-10-19K1 e scade .! M-12-l.iM. 
prevede tra l'altro: l'abolizione 
di qualsia-: differenziazione i 
zonale ed il ritorno ;.l .-alar.o 
unico nazionale. .sulla ba.-e de
gli stipendi di Milano L'ui:.-
fieazione d^llc zone e -:..* > 
realizzata anche por innato ri
guarda la contingenza, -ulla' 
base del gruppo A: l'aumento' 
del 10 per cento sulle nuove 
tabelle unificate, nonché nu
mero?! e sensibili aumenti par
ticolari tendenti a rivalutare 
la maggior parte delle qualifi
che. Per i subalterni, gli inser
vienti ed ; manovali. è stato 
apportato un miglioramento : e-
giuntivo. 

L'aumento del io per et ino 
sulla base di Milano comporta. 
per la maggior parte dei lavo
ratori frefidenfi a Roma. Ge
nova. Firenze. Trieste o Bolo
gna) un aumento de! 12 per 
cento circa e. p--r n;«l:a me
ridionale un aumento del 1*>-17 
per cento. Tal; :.ument; per
centuali sono stati apportati 
anche sulla cifra d: anzia ì.tà 
maturata. 

E' stato stabilito il pr.nc.pio 
della carriera automatica per 
molte categorie, nonché un au
mento del 5 per cento dopo 10 
anni di permanenza nel «rado. 

Per quanto riguarda l'or ir.o 
di lavoro e stata fissata uaa 
riduzione di un'ora settimana
le che porta a 41 ore scr imi
nali di lavoro per tutto il per
sonale. Temporaneamente t.-lc-j 
riduzione potrà essere realiz
zata a mezzo dì una c.issa-ore.J 
mentre dal 1 genn.v.o l'Jrtt .ni-' 
zieranno . lavori d: un i •.}>-
posita commissione co.-tiui.ta 
dai rapprc-semanV delle orga
nizzazioni sindaca!: e della So
cietà. per una ulteriore ridu
zione dell'orario settimanale e 
giornaliero di lavoro. E' stata 

abolita l'ora suppletiva 
per il personale fem

minile. e si è sancita, nella du- j 
rata di mezz'or.!, la pausa peri 
la refezione compresa nell'ora-1 

servizio. Sono -tati i n- ! 
contratti a ter- i che aboliti 

mine 
Sono stati inoltre periezinna-

ti molti dei re-tanti i-«..tu'.i 
contrattuali, che apportano vil-
teriori migliorameli!. 

blcini si è avuta ieri nell'in
contro triangolare che .si e 
svolto al ministero del Lavo
ro. tra il ministro Sullo, le 
segreterie di tutte le Confe
derazioni dei lavoratori e 
una delegazione della Con
findustria diretta dal vice 
presidente Angelo Costa. La 
delegazione della CGIL era 
composta dai compagni No
vella. Foa. Komagnoli. Lama. 
Stimilli e Giambarba. 

La discussione è stata aper
ta dal ministro Sullo. 11 suo 
discorso può essere così rias
sunto: 

1) la stipulazione dì 
contratti nazionali di ca
tegoria non è più suffi
ciente per regolare i rap
porti di lavoro; 

2) si deve prevedere 
dlimine che. ai contratti 
nazionali .seguano e si col
legllino contratti di setto
re o riguardanti particola
ri complessi ed aziende; 

:tl accettata la rivendi
cazione dei sindacati per 
una contrattazione « arti
colata » (questo termine 
nel gergo sindacale signi
fica appunto una serie di 
accordi e contratti che 
riguardano i settori e le 
aziende) occorre però pre
vedere un sistema che ga
rantisca agli imprenditori 
«lucila che il ministro 

Niente processi 
ieri nei tribunali 

I*» «doperò del cancellieri e degli ufficiali jcladlilarl h* *\nto 
pieno successo In latta Itali*. Quasi in nessun tribunale si 
sono «.volti processi né sono state effettuate le altre operazioni 
A questi connesse. A Roma nel cortile del Palano di Giustizia. 
pressoché deserto, il dote. R« gotti ni, segretario deU'AssoeU-
rionc cancellieri, ha confermato l'insoddisfazione della cale-
co ria per il disegno di legge governativo. I n telegramma di 
solidarietà è stato Inviato all'Associazione dall'Associazione 
nazionale degli avvocati. Nella foto: un gruppo di cancellieri 

in sciopero davanti al Palazzo di Giustizi* a Roma 

Sullo ha chiamata la 
« pace .sindacale ». 

In altri termini le propo
ste del ministro del Lavoro 
si orientano verso un nuovo 
sistema di contrattazione sin
dacale più tendente ad ade
rire all'attuale .situa/ione dei 
rapporti di lavoro, ma nello 
stesso tempo mirano a dare 
agli industriali garanzie di 
una tranquillità dei rapporti 
di lavoro, definiti ai vari li
velli . In attesa che. appli
cando l'art. 119 della Costitu
zione. sia la legge a regola
mentare queste questioni, lo 
on. Stillo ha proposto di di
scutere e studiare come ar
rivare ad un accordo inter-
COMfederale su questa mate
ria. I /on. Sul lo ha tra l'altro 
affermato che comunque non 
deve essere messo in discus
sione il diritto di sciopero, 
diritto che e inalienabile ed 
irrinunciabile da parte dei 
sindacati. 

Quali sono s iate le posizio
ni assunte nell'incontro trum
eni ai e. dopo le proposte del 
ministero Sullo? 

CONFIXDDSTKIA — An
gelo Costa, vis ibi lmente con
trariato di dover discutere 
questi temi, ha delegato a 
parlare il segretario ceneraio; 
Toscani e l'ine,. Zaoclu v ice ' 
presidente della Confindu
stria: essi hanno tassativa
mente esclusa la coesistenza 
di conti atti nazionali con 
quelli di settore e di azienda. 
O l'ima iosa, o l'altra, hanno 
detto 

("GII -- fi compagno Ko-
maguoli. parlando i nome 
della delegazione della CGIL 
ha affermato

l i l.a « p a c e sindacale a 
non può rssere riferita 
alle sole garanzie da dare 
agli industriali circa una 
relativa stabilità dei con
tratti. Chi garantisce il la
voratore circa la stabilità 
del posto dì lavoro, circa 
la possibilità di avere una 
retribuzione e una quali
fica adeguata ai mutamen
ti tecnologici che si sv i 
luppano net processo pro
duttivo? Ogni sivtrmn ri-
nido in materia di contrai-! 
li di lavoro è in primo' 
lungo un'illusione. Se *>i 
vuol parlare di « pare s in
dacale » si deve tener pre
sente che essa si costruisce. 
giorno per giorno, con lai 
azione sindacale sul piano. 
nazionale, di settore e del . j 
le aziende. { 

t 

2) Fatta questa premes
sa la CC»1L è d'aerordo 
per fornire al ministero 
elementi utili per valu
tare la possibilità di 
giungere ad una regola
mentazione di un sistema 
di contrattazione sinda
cale; preferisce l'accordo 
.tlla soluzione legislativa 
sempre che poi la legge 
accolga quanto stabilito 
nell'accordo. 

CISL e UIL — I rappre-

niz/az.ioni si sono dichiarate 
favorevoli ad una regolamen
ta/ ione dei sistemi per sti
pulare i contratti di lavoro. 

Il compagno Luciano La
ma. segretario della FIOM. 
«• intervenuto per affermare 
che la dichiarazione degli in
dustriali precludeva la stra
da ad un accordo. La riunio
ne è terminata cosi: le Con
federazioni dei lavoratori e 
la Confindustria trasmette
ranno al ministro, per iscrit
to. le loro osservazioni e pro
poste; entro la prima decade 
di novembre verrà valutata 
la possibilità di nuove di
scussioni su queste questioni. 

. \e i la ia .da .serata di ieri 
la direzione provinciale del 
le Po-te h i diffuso un co
municato ! ì ì e la / i one allo 
.-.-.opeio ;»• l'vl.iniato dal --.n-
dacato p ovineiale della 
CGIL pe: domani. ;:i 'ut'.i i 
-ervizi d. movimento posia-
!«• l i e--o -i tenta d: con
futa: !• la giuste/za dello 
•ctopeio e vi. dimostrate , imi 
misi . inlp .iffeiinazioni, che il 
sindacato . c r e b b e a g i o — 
particola, mento per l'ag.t.i-
zione in o<;-o nell'uft'uio de: 
pacchi a domicil io — nell'in-
ieres.-o il: u.i rist ietto g: un
no ili I.'\ o' a'.or: 

Tenuto vanto del tono vi f-
famatorio de! comunicato, e 
-aperdo he.te che lo >c:opero 

iera -tato p-ov-lamato p^r :a -
i-ion: «li :-it eresse gene-a lo. 
- a per q u . i r o iiguard.i ; la
vo-".ito ri i .'v per quanto M-

PATFKN'O" — Il («nini \ irglllito. a sinistra, mentre parla durante la festa ilell'Inroronazione. .» destra il cardinale llumnl 

Queste due fotoon/t ic che 
uu'dfienzid ha fatto per re-
aire tii nutrititi' r ' / rar;poHo 
itite iiiouteiil! di una re/-?-
monili reliyiosu iirrenutu 
ilonteiiicu nella eittailina 
rutilitele ih l'utemo, i'Itt 
sotto ; due iierstutttyui (e-
.sfeoniufi dnlld follii e.'ie nf-
torniti la mucch'iHi'.' / . 'uno. 
il prelato, e >l eunlinnìr 
lini fini, noto por le tue ai-
eersiotti alle u]terlure so-
eìali e alle sinistre tu or--
nere, l/altro personiMift'o. 
ritratto mentre parla al mi-
erofonu. e elle è stato al 
eentro della tnauitestazio-
JIC. è n ientemeno ehr il 
conimerniator MicJicfdHfjpIo 
Virm'II'fo. Ch> è Y'roil'ito'.' 
/ : quaV- tircostanze lo Itati 
no portato a Paterno' I! 
etìniniendutor ì-'ìraillito e 
tornato nella nativa Pater
no pe,- incoronare la statini 
dc"u ìlfddoitiKi della Con-
sohirione di inai prcriosu 
corona del valore di rfrcu 
mezzo niil'ttrdo. Il commen
datore è. infatti, ini noto 
benefattore della Clncsa. 

La -<ua notorietà esplose 
un paio di anni fa in ocea-
s'one di alcune. miruboìant> 
imprese borsistiche: la sca
lata nir.-ls.sfcnrafricc Italia
na — dopo che »/ coiunieii-
datore era r iusc i to ad im
possessarsi del pacchetto d* 
mauqioranza delia IJipiipns 
— e la « scalata \ non nic-
no clamorosa, alle I.ancros-
si. Due imprese che fecero 
molto rumore per Ut spre-
qiudicutczza dimostrati! da'. 
finanziere che fu « ' c e n t r o 
della vicenda: ti Yirpillito 
appunto I.e due scalate 
no» (iettarono infitti'' nel 
marasma soltanto la borsa 
e nel pattici m'cil'aia d' 
azionisi': t! criìllt) delle 
azioni delia Lancrossi e 
della l.iiptiQix. dopo il 
< Inumi • delle tpiotaz'oni 
or'O'H(iti) dal rnstrcnnnirn-
in in massa dette eirmii:'. 
p o r t a r o n o le due aziende 
^all'orlo del fallimento m>-
iii/cciiiidn (/> nettare sul ìn-
^tr-eo parech'e cevt'iMÌn 
di lurorator'. 

Xcl tumulti» delle notizie 
iì; s-ifMiipii fece n/lorn enpo-
,'*i!o l'attività tenuta nt"de-
-tamen'e 'n ombra dal V'r-
u'ilitu: quella ti' donatore 
deVa Cìiwsa l.a preziosa 
corona e itila!!- ^.i'<> ,";/'.'•-
mo atto della beneficenza 

PATf'.RNO' — Il comm. Vlrglllito sconto sul sedile posteriore nella, macchina dei card, flufflni 

L'efficienza del le poste poggia sugli s t r ao rd ina r i 

Confermato lo sciopero di domani 
nei servizi del movimento postale 

Falso comunicato della direzione - Una dichiarazione del segretario del sindacato t v 

gua.da al: utenti, ci s.anio 
nvolt i al segretario respon-
-abi le del s indacato provin
ciale dell.» CGIL, compagno 
Kmiho t ì .ovannini . eh ieden-
dogl ti. puntualizzale; la si-
à i i . i . ' . o n c 

* L" evi . lente che la d i l e 
zione del le l'oste — ci ha 
'if'i.r.rato Giovami.:i: — ten.J 
t.i ii -nati l iare la \e:,« ia - i 
mon,- vite s*..i alla ha-o vie!-. 

chiedono vile -Lino as-iin'.:,.-iiw d. 
direzione 
i\\ morii 

altri ;t0 portapacchi e ven-
t'ati'.» me.-si in sei vizio al
meno 20 automezzi , sia per 
e l iminare il lavoro straordi-
natio. <.,i per in .y l ioraie il 
: ervizio 

Riguardo .iH'.'ud.igme c o m 
piuta l indamente «<i s indaca
li. e della quale hi direzione 
del le l'oste parla nel suo co 
a lunnato , occorre dire du

l i e 

5'atliiale agitazion» ;u 
a p.n chi doma ìlio, e : ino 
I'VI che e: hanno -pmto . 
piov !.liliale lo .sciopoio d; ilo. 

o:es.-a suffragava e suffraga U-;^o.ui<» p 
'; .chieste nostre e del per- i i .nv . i 
-onalo. Il numero i l d patch i^m 
che dovevano e- -ere oon-e -

eii ieigcii/ . i > i n e la | 
• iia attuato ni que j 
. l'ine dal momento i 

t 

poii.tpaccii: il.inni» i n . - ' 
/ M Ì O ,t tare soltanto le 7 o i c 

i 

<i. Jait.ro Sono -tate i e c l u - ' 
tate ben tiO pei.-olle eoli .1,1-! 
•onu-zz: p . o p n e .mpegn.itej 
noll.i J.-Miihuzioiic liei pac-i 
eh. Non -olo. ma .-I -olio ::i-
\ iat : . p.uvh: in a* r:\tt p i e—! 
-e ì pai.:zzi po.-'.ali. co- l . n-[ 

ii utei't: ,ÌX\ nn-
itr.»: 1: in p.oprio ; 
i) e ]a v e. ."a. ?vla \ or -

e. aggiungere < he Io -c :o-
pe io prov .nc i . ' e — con tra

mali:. I 70 portapacchi e i 32jgn.«ti. c ioè le * rese ». tis.-ato 
autisti dell'ufficio inni v o - t ia l l 'ammini-tra/ ione i isultoj • jamen'e a quanto a f l emia 
•.iliono difendere alcun p i . v i - ì c i i e potevano es-ero fatte ad Ila vLrez.on-' delle F*o>te — 
legio F^si deside-anv» lavo-1una «ola c o n d i z i o n e ferniarejnoii e >ìa*.«» pioclain 
rare 7 t>re al «io-nò. o ioe .e i i automezzi nel divieto d i l u i t o al l 'aaita/ ione 
quante gl iene >po:ta. e di-»- . . -ta. o intralciando il t:.tf-|.. p . iu! i . a l ìoniui l io . ben? 
- ir ibuire i pacchi SCIÌ/.Ì a l - ' r k o formando.-: in terza fila, per i.mino, e i e una s t u a / : o -
cana nuota stahil.ta p iece - iM. i !.i r'ehiesta e suffragata 
dv'iitenieiite In -e-:anza e->: ianche dalle co- idette « m i 

to ni - e -
III C t » : s o 

ih Y'rti'll-'o l.a < fi-.-^ii.con
vento </• Patera» d.el'a Ma 
{Intva del'a Coti.-o'azumc e 
s. • t r ft r irnc' i V > M ; co*tru:U: 
C'é... <IM»J .-<»'(( ' d ' i o r l o O'' 
^m eo>-iijfn un miliardo). 
.Vc'7|; r*ft sa »-• è un i i f ' frr-
»<•»» i':ii" 1" riti ffj'ire •>} *:r<7'l-
;.i n i '> ' i . ali oc ìi' levati *»; 
al*'», negl'ufo d- O'iroere e.'1-
\i S.in'a Yera'ie */ model-
In dcU'criacndn f c? ;n ; o. 

l.a Casa della Conta 
• .llu»)n>(i ("oil-olfirion** » e 
ici'nffrrt .-un d'ivnz-one. An
che </tio-ji7 f i i -n e stata vi
sitata domenica <j<7 Y'TQÌÌ-

a 
? -ard'V.Cc. K 

no ini tdle iabi le in tutt 

Per la parità salariale 

Gli undicimila della «Olivetti» 
hanno scioperato per mezz'ora 
TORINO. 3 — C.'.i UiHX) ì <-

vor.-ion de! »-ompìf»o Oì'vctt: 
-ono «cesi in .-coperò per mez
z'ora rer ^o-tcnere là perizio-
r.e dello t>ri;;n:7zaz:om •̂Tl»1a-
c.d mctaìmoccaniche per hi 
completa pinta salariale "ra 
lavoratr.c. e Ijvor.ttor.. 

Lo sciopero è stato d'.ch a-
rato dalle C 1. nonostante l'op-
po-.z.or.c formalo della CISL 
che ha pubblicato un comuni
cato contro lo sciopero, giun
gendo n. .^confessare la stessa 
or«an-.zzazionr CISL milanese 

sontanti di queste due orga-'ehe. eonrw» e noto, ha or/!«niz-

7,.:o ; s-;cnio .di i FIOM e alla 
t'IL .1 grande «so:opero de: me-
t jlmecc.inic. d. Milano che ha 
«viro lio^o colla 5lorn.«ta di 
*.r r 

M.i!<:r.,do ! t pos.zior.e delia 
CISL. mcomprensib.lc por una 
oraanizzaz.ono sindacale che <=i 
d.chiara impeanata a dare una 
joluz.one al problema delia pa
rità. le lavor.itr.ci o . lavora
tori a. tutto .1 complesso del» 
!a Olivetti h uno ..der.tr. con 
cntusia>mo allo sciopero s:.iran-

mdo completa nn,'c:ta d; 
c^iMia pr.yo«t« opfrais 

O. orvr«i: del rii..ir*i> \er-
n.ciatur.. de..a Oiivef.- ci. Aa. e 
sono sces: occ. .n .-coperò dil
lo Ls alle 1S al 100 , per . . -
vend.c.iro .i r.oonosc-.mo".to di 
miaiioramen*: salarmi . 

La Commissione in^ern.ì ha 
immed atamer.to preso contat
to eoa !v d.roz.one prec.snido 
i.t rivendiCrt/ioiie dei lavorato-
r. n un aumento d. HO 1 re 
orar.e. posizione che la dire
zione ri .-piaceva V chiamando
si a.rimpossib.iita d. corrispon
dere :a quc**o momento un 
aumento d: carattere crncrale. 

•. izi di ! movimento postalo 
l po-leiciirafoiia ; -ono -tufi 

Ideali t:i-u fticont. -t .pendi 
.-ii' !i ohbl .can > ,-..ì • t tic'.-
tnaro in». ma--.u » ante lavo*. <> 
-::at>.iì;na: io K—. \ o d h o n o 
lavorale ìa lo;o i, i>:ij.>*.a ed 
e—ero i.i'oni}>e:i-.ìt : mes i . e . I 
lasciamio .\d altri lavorato: il 

Ma pos>.h.h:a d. trovale una i 
Joccupaz.oin* :io: .-e:v:z: d.) 

novimeii'.o delle l'oste La-
direziono si guarda bene dal 
dire che l'organico del per-
-onalc e r.masti» all'incirca 
quel lo del 1953 Lo diciamo 
noi. K affermiamo che. per 
migliorare tutto :1 servizio 
di recapito, per renderlo più 
m o d e m » e adeguato alle 
nuovo caratteristiche della 
citta, soddisfacendo megl io 
gli utenti , occorre as.-umero 
a lmeno 1200 persone dA im
piegare noi servizi del mo
vimento postale. | 

l hi ,;.- - v i ' V 
rr -')•;.» it'tre iLmaz'oni: :, r, 
c.<t't<, a Milano. •?:* ìolnto a' 
su i mene e c'ì'da'o e*le 
-ao>-| do /:? *ror/».'i . ,.-:,; cn-
' • " . ' < ; ad . l r > > ( , j <j- f i . r ; 0 » < . 

Ol'O.- !"(!"• Va n'oi e -'aop*-
r.i ,: Ci."rd 'la"' eo-'ii' .AfiojTi-
»n. / ercnri' e S T ; CO.-' \ i'-
o'l'"o lui </>"ii?«> p u d'' una 
• '<>.;.' • caìoros- reonosc''-
meri" cì.e ' i r v i arditale 
riafì-m pi he tr~-biita?-> e 
Parerà" 

Malurado '<e -}>er'Col(ite 
-pcc)ii«i;:o)i.' hor.-'.»l'cì;e. e •? 
*uo nome co.-r d'seusso. le. 
benevolenza de; rnrtlinnr 
verso quest'uomo non e sìa-
ta neppure scollila. E d'al
tro canto senza il sohdo ere
dito delie banche cattoliche 
o dt interesse pubblico co
me l'italcassc. avrebbe mai 
potuto :l commendator Y:r-
oili 'fo portoro o lorni'no ; . 
-no impreso o u.-cro dnl'n 
Tonipr.-td con lo >:e«*ò mi
mo ; ni atto d' bcrtein'.tore ' 

». t 
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